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Accettazione e mantenimento dell'incarico 

Le procedure di accettazione (nel caso di nuovo cliente) o mantenimento 
(nel caso di cliente già esistente) dell'incarico, hanno lo scopo di valutare 
gli elementi caratterizzanti la società e il tipo di incarico. Già in fase di 
accettazione dell'incarico, il revisore deve infatti essere consapevole 
dell'importanza dell'incarico e delle potenziali difficoltà connesse al suo 
svolgimento. 
Tra gli aspetti esaminati in tale fase vi sono: 
 il rispetto dei requisiti di etica professionale e indipendenza; 
 l'integrità e la reputazione della direzione aziendale e degli organi di 

governance della società cliente; 
 il rischio associato al cliente e all'incarico; 
 la capacità di fornire in maniera appropriata il servizio previsto 

dall'incarico, in termini di disponibilità di risorse con adeguate capacità 
tecniche e adeguata conoscenza del settore di attività; 

 la situazione economica e finanziaria della società e la sua continuità 
aziendale; 

 l'affidabilità del sistema di controllo e delle stime contabili; 
 l'esistenza di transizioni di rilievo con parti correlate; 
 la redditività dell'incarico. 
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Dialogo costante 

L’obiettivo è quello di attivare dal primo momento del contatto un processo 
continuo di scambio di informazioni, esperienze e conoscenze. 

Una stretta collaborazione con tutti i soggetti della Governance aziendale, 
con diverse occasioni di incontro. 

Massima attenzione 
per il lavoro svolto 
dagli attori del 
Controllo Interno e 
della Governance 
aziendale, come 
naturale punto di 
riferimento per la 
definizione delle 
procedure di 
revisione.  
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COLLEGIO 
SINDACALE 
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AMMINISTRAZIONE 

STRUTTURA 
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Le fasi del processo di acquisizione di una revisione 
contabile 
 Come prima cosa dobbiamo accettare il cliente, facendone una valutazione 

ad ampio raggio e definendo il rischio associato ad esso, e poi definire 
caratteristiche e rischi di un incarico. 

 Contatti e definizione dei potenziali rapporti 

 Accettazione e valutazione di un cliente 

 Definizione del rischio associato al potenziale cliente 

 Valutazione periodica di un cliente 

 Valutazione incarico 
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Il processo di Accettazione, Valutazione iniziale e 
periodica Cliente ed Incarico 
 Il processo di accettazione e valutazione del cliente ci supporta 

nell’acquisizione e documentazione degli elementi inerenti la decisione 
di associare il nostro nome ad una entità (o persona fisica). 

     Si basa su due considerazioni di fondamentale importanza: 


il rischio che l’associazione con l’entità possa causare effetti 
negativi sulla reputazione del revisore, sulla base degli 
elementi relativi a proprietà e/o management dell’entità, integrità 
del management e fattori caratterizzanti l’Industry in cui opera il 
cliente; 


il rischio che l’entità non sia in grado di operare in 
prospettiva di continuità aziendale e di onorare le sue 
obbligazioni, ivi compresi i corrispettivi del revisore. 

 
 Il processo di accettazione e valutazione dell’incarico ci supporta nel 

definire e decidere quali incarichi siano proponibili al potenziale cliente/ 
cliente esistente, attraverso la valutazione delle sue necessità e delle 
competenze, tempi richiesti, disponibilità di risorse riferibili al revisore. Il 
processo deve tenere monitorati eventuali conflitti di interesse esistenti 
con altri incarichi e/o profili di incompatibilità dei servizi richiesti.  
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Contatti e definizione dei potenziali rapporti 

Raccolta/ archiviazione 
informazioni utili  

Contatto con il 
potenziale cliente 

Valutazione preliminare  
di alto livello 

Contatto con un potenziale 
cliente che potrebbe 

conferire un incarico al 
revisore 
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Accettazione e valutazione di un cliente 

 L’accettazione del cliente determina la decisione di associare il nome del revisore a 
quell’entità. Costituisce la base per la successiva determinazione del rischio associato a 
quel cliente, tenuto conto delle due domande basilari: 


Quale l’effetto dell’acquisizione di quell’entità quale cliente sulla reputazione del 
revisore? 


Ci sono dubbi sul fatto che l’entità sarà in grado di ottemperare alle proprie 
obbligazioni comprese quelle verso il revisore? 

 La risposta a queste domande, nell’articolazione di considerazioni richieste permette di 
definire un rischio associato all’entità oggetto di valutazione (ALTO, MEDIO o BASSO). 

Contatto con un potenziale cliente 
che potrebbe conferire un incarico 

Cliente esistente 

Accettazione e valutazione 
cliente 

Verifica aggiornamento 
valutazione del cliente 

Valutazione incarico 

Nuovo cliente 
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Come documentare la valutazione di un potenziale cliente 

Identificare il 
potenziale cliente 

Analizzare la 
reputazione 

Analizzare la 
situazione 
finanziaria 

Riflessione finale e 
relativa decisione 

Determinare il 
rischio associato  
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Definire il rischio associato al potenziale cliente 

Rischio ALTO, MEDIO o BASSO? 
Sulla base dei fattori emersi in ogni singola fase della valutazione del 
potenziale cliente sarà possibile definire una aspettativa di rischio over-all 
da associare al potenziale cliente. 
La valutazione dovrà essere definita sulla base dei fattori di rischio emersi e 
relativi al potenziale cliente, PRIMA dei fattori di mitigazione del rischio. 
Se dalla valutazione del cliente emergesse che: 
 ci sono dubbi significativi sull’integrità del potenziale cliente; 
 ci sono dubbi significativi sulla capacità del cliente di continuare la sua 

attività e di onorare le sue obbligazioni; 
 i rischi connessi, valutati individualmente o nel loro insieme sono 

significativi; 
 il rischio over-all associato al potenziale cliente sarà probabilmente 

ALTO e non potrà al contrario mai essere BASSO. 
In altri casi, in cui i fattori sopra esposti non saranno tutti significativi e tutti 
contemporaneamente presenti, dovrà essere valutato il rischio potenziale 
derivante dall’associazione del nome del revisore al potenziale cliente e il 
rischio over-all sarà probabilmente MEDIO o ALTO, a seconda delle 
circostanze, del numero dei fattori di rischio evidenziati e della loro 
significatività. 
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Valutazione periodica di un cliente 

Perché deve essere effettuata una valutazione periodica del cliente? 
La valutazione periodica del cliente permette di: 
 considerare se la decisione di associare il nome del revisore a quel cliente 

sia ancora valida; 
 identificare e documentare eventuali variazioni dei fattori considerati e 

dei rischi connessi; 
 aggiornare il livello di rischio associato a quel cliente. 

Contatto con un potenziale cliente 
che potrebbe conferire un incarico 

Cliente già esistente 

Verifica aggiornamento 
valutazione del cliente 

Valutazione incarico 
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Elementi e circostanze da considerare 1/5 

Il revisore quindi documenta le verifiche svolte in tale fase e documenta 
le motivazioni per le quali il cliente può essere accettato o mantenuto. A tal 
fine, è opportuno di norma utilizzare una checklist, dalla quale si possono 
ricavare spunti interessanti circa le domande chiave che ci si deve porre 
quando ci si trova in questa fase. In tali checklist si valutano ad esempio se 
sono emersi: 
 dubbi relativamente alla reputazione e affidabilità del potenziale cliente, 

dei principali azionisti, amministratori, dirigenti o di altre parti ritenute 
importanti che hanno relazioni con il potenziale cliente; 

 significative violazioni di legge o regolamenti (anche solo presunte); 
 coinvolgimento in significative indagini (in corso o passate) condotte 

della autorità o significative situazioni di contenzioso con le stesse; 
 etiche di business discutibili; 
 frodi e/o distrazioni di fondi. 
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Elementi e circostanze da considerare 2/5 

Inoltre, con riferimento al potenziale cliente, valutare se si ravvisano una o 
più delle seguenti tematiche: 
 attività ad alto rischio; 
 precedenti iniziative commerciali o di business non andate a buon fine; 
 ridotta esperienza della direzione nello specifico business; 
 coinvolgimento in contenziosi o controversie con consulenti o altre parti; 
 recenti e significativi cambiamenti nel business; 
 recenti e significativi cambiamenti dei principali dirigenti o dei 

consulenti; 
 mancanza di corporate governance; 
 coinvolgimento in operazioni/aspetti di natura politica. 
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Elementi e circostanze da considerare 3/5 

Sulla base dello svolgimento di controlli di natura generale e di background 
nei confronti del potenziale cliente valutare se sono emersi: 
 accordi finanziari non rispettati o prestiti non onorati; 
 mancato pagamento dei corrispettivi a fornitori, consulenti o altre parti; 
 cash flow negativo; 
 potenziale cliente in fallimento (o altra procedura concorsuale); 
 scarsa affidabilità creditizia; 
 risultati operativi o finanziari in calo; 
 attività in settori in difficoltà/crisi. 
 
 

13 



Elementi e circostanze da considerare 4/5 

Valutare se esistono motivi di preoccupazione: 
 indipendenza e obiettività delle persone incaricate della governance; 
 top management dominante; 
 azionista di controllo con ampio potere e coinvolgimento nelle decisioni contabili; 
 analisi degli indicatori di performance finanziaria con andamenti storici inusuali o 

non giustificati; 
 politiche contabili eccessivamente aggressive; 
 rischi significativi di management override nei controlli; 
 management con significativi interessi finanziari personali e/o legati ai risultati 

finanziari; 
 alto livello di giudizio nella valutazione delle voci di bilancio; 
 integrità delle persone con influenza significativa nel processo di financial 

reporting (inclusi, per esempio, frodi, management bias nella determinazione di 
stime, possibilità di "politiche di bilancio"); 

 restatement di voci di bilancio avvenuti in passato (a esclusione di quelli previsti 
da nuove disposizioni); 

 carenze o debolezze significative identificate nel sistema di controllo interno; 
 preoccupazioni legate alla funzione amministrazione e finanza (qualità e quantità 

delle risorse); 
 complessità dei temi contabili, modello organizzativo e/o di business. 
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Elementi e circostanze da considerare 5/5 

Per ciò che riguarda i temi di indipendenza, valutare se: 
 esistono fattori di rischio inerenti situazioni di conflitto di interessi; 
 ci sono dei fattori che potrebbero avere un impatto sull'indipendenza del 

revisore. 
 
 
Determinare quindi se e quali delle seguenti situazioni sono presenti: 
 altri servizi forniti al potenziale cliente e società del gruppo 

(considerando l'anno oggetto dell'incarico e l'anno precedente); 
 servizi prospettati o proposti; 
 relazioni finanziarie o di altro tipo con il potenziale cliente; 
 business relationship con il potenziale cliente. 
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La centralità del bilancio per i servizi professionali 

Una volta accettati cliente ed incarico, si passa a fornire il servizio. 
Di seguito l'esempio della revisione contabile del bilancio. 
 
 
La revisione contabile 

ll revisore pianifica e svolge le proprie procedure concentrando la propria 
attenzione sui rischi che possono avere un effetto sul bilancio. Pertanto, il 
revisore deve ottenere una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo 
complesso non contenga errori significativi. 

Acquisire ogni elemento necessario per consentire al 
revisore di esprimere un giudizio se il bilancio sia redatto, 
in tutti gli aspetti significativi, in conformità al quadro 
normativo di riferimento. 

Obiettivo 

Analisi dei rischi 
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La centralità del bilancio per i servizi professionali 

L'approccio per fasi alla revisione contabile 

Completion Testing 

Determinazione 
dell'approccio di 
revisione, sviluppato 
sulla base di 
conoscenze maturate 
sul settore di 
appartenenza della 
società, in base alle 
specifiche circostanze 
della società 

Final 

Valutazione della 
configurazione e messa 
in atto dei controlli 

Verifica dell'efficacia 
operativa dei controlli 

Svolgimento di 
procedure di validità 

Verifica dell'accuratezza 
e completezza 
dell'informativa di 
bilancio 

 Formazione ed 
espressione del 
giudizio sul bilancio 

 Eventuali altre 
comunicazioni agli 
organi di 
Governance 

Identificazione di aspetti 
di miglioramento nel 
processo di revisione 

Risk Assessment Engagement setup 

Interim/final Interim Interim 

 Identificazione dei 
rischi significativi 

 Determinazione 
dell'approccio di 
revisione 

Comprensione dei 
processi operativi 
connessi 
all'elaborazione 
dell'informativa 
finanziaria societaria 
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Comprensione dell'impresa  
e del contesto in cui opera 

 



L'inizio della pianificazione 

Nell’ambito dell’approccio di revisione, la fase di pianificazione ha la 
funzione di indirizzare il lavoro del revisore mediante l'individuazione delle 
aree di rischio del bilancio, organizzando quindi le risorse e le attività 
necessarie a presidiare tali aree di rischio. Non è quindi possibile 
prescindere da un’adeguata conoscenza della caratteristiche della 
società oggetto di revisione e dell’ambiente in cui la stessa è inserita, 
intendendo sia il settore economico di riferimento sia il contesto di 
riferimento geografico, normativo, sociale e tecnologico.  
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L'ambiente di riferimento 

L’ambiente di riferimento di una società è composto dalle variabili esterne che 
influenzano le decisioni e i risultati dell’impresa ed è caratterizzato da continui 
cambiamenti. L’acquisizione di una comprensione dell’impresa e del contesto in 
cui opera è un processo continuo e dinamico di raccolta, aggiornamento e 
analisi delle informazioni per tutta la durata della revisione.  
 
L’obiettivo di tale attività di conoscenza delle caratteristiche della società e 
dell’ambiente di riferimento da parte del revisore è di identificare e valutare i 
rischi di errori significativi, siano essi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi 
non intenzionali, a livello di bilancio e di asserzioni. 
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Gli aspetti specifici della comprensione 

Il revisore considera in via principale se la comprensione acquisita sia 
sufficiente per conseguire gli obiettivi di revisione.  
Gli ISA Italia indicano alcuni aspetti che devono essere oggetto di analisi e 
comprensione da parte del revisore.  
Gli aspetti illustrati riguardano: 
 settore di attività, regolamentazione e altri fattori esterni rilevanti, 

incluso il quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile; 
 natura della società; 
 scelta e applicazione dei principi contabili; 
 obiettivi, strategie della società e relativi rischi connessi all’attività 

svolta, che possono comportare rischi significativi; 
 misurazione ed esame della performance economico-finanziaria della 

società. 
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Settore di attività, regolamentazione e altri fattori esterni 
rilevanti, incluso il quadro normativo sull’informazione 
finanziaria applicabile  

 Fattori economici generali 
     Per esempio i tassi di interesse e la disponibilità di finanziamenti  
 
 Caratteristiche del settore 
     Società che operano in settori ad alta intensità di capitale; l’esistenza di     
       barriere all’entrata; informazioni settoriali  
 
 Quadro normativo sull'informativa finanziaria 
     Criteri di formazione del bilancio d’esercizio; normativa fiscale,      
       giuslavoristica, ambientale; politiche di governo; norme specifiche di   
       settore  
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Natura dell'impresa 1/2 

 Aspetti societari 


la forma giuridica: ente pubblico, società per azioni, società a 
responsabilità limitata, fondazione; 


gli assetti proprietari: società quotata, società chiusa, società con 
azioni diffuse, ente d’interesse pubblico; 


l’appartenenza a un gruppo, sia come società controllata sia 
come società controllante; 


la tipologia di governance adottata: sistema tradizionale, duale, 
monistico; 


la composizione degli organi sociali. 

 
 Aspetti organizzativi 


la localizzazione degli impianti di produzione, delle unità 
commerciali, dei magazzini e degli uffici amministrativi, i canali di 
distribuzione utilizzati;  


la modalità di gestione delle attività operative.  
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Natura dell'impresa 2/2 

 Principali controparti 


i rapporti contrattuali con i principali clienti e fornitori; 


contratti aziendali, piani pensionistici integrativi, stock option o 
altri sistemi di incentivazione; 


stile direzionale; 


modalità di gestione delle risorse umane;  


categorie di investimenti; 


fonti di finanziamento; 


valuta delle transazioni di acquisto e vendita; 


strumenti finanziari derivati. 
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Scelta e applicazione dei principi contabili 

25 

Risulta necessario svolgere una valutazione preliminare se i principi 
contabili dell’impresa siano appropriati per l’attività svolta dalla medesima e 
coerenti con il quadro normativo sull’informativa finanziaria applicabile e con 
i principi contabili utilizzati nello specifico settore di attività. 
 
Temi da considerare possono essere ad esempio: 
 modalità di rilevazione dei ricavi;  
 modalità di conversione di attività, passività e operazioni in valuta 

estera;  
 operazioni inusuali o complesse. 

 
 
 

 



Obiettivi, strategie dell’impresa e relativi rischi connessi 
all’attività svolta, che possono comportare rischi di errori 
significativi 

Il revisore deve comprendere gli obiettivi aziendali di breve e lungo periodo, 
nonché le strategie poste in essere per il loro raggiungimento. 
I processi di pianificazione aziendale e le relative strutture organizzative 
sono molto differenziate e generalmente correlate a fattori quali la 
dimensione aziendale, l’assetto proprietario, l’appartenenza a gruppi 
internazionali, il ciclo di vita della società (start up o società matura). 
Per rinvenire informazioni sugli obiettivi, strategie e relativi rischi, il revisore 
considera: 


business plan;  


budget; 


verbali del consiglio di amministrazione;  


fonti esterne; 


indagini con la direzione aziendale. 

 
 Identificazione dei rischi connessi all'attività svolta:  


sviluppo di nuovi prodotti o servizi;  


mercato che, sebbene sviluppato con successo, non risulti 
adeguato; 


manifestarsi di difetti in un prodotto o servizio;  


obiettivi e strategie in materia di information technology. 
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Misurazione ed esame della performance economico-finanziaria 
dell’impresa 

Le società sono dotate di strumenti di misurazione e controllo della gestione 
più o meno sofisticati e articolati nel controllo di gestione e nella contabilità 
direzionale. 
 
 Indicatori chiave di risultato 

 
 Confronti temporali (analisi di trend) 

 
 Confronti parametrici (dati previsionali confrontati con consuntivo) 

 
 Ratio analysis (ROE, ROI, indici di rotazione, ecc.) 
 
 Risultati inattesi (indagine su cause, azioni correttive eventuali, ed 

effetti) 
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Grazie. 

Il presente elaborato è reso disponibile in base alla Licenza Creative Commons Attribuzione - Non commerciale - Non 
opere derivate 3.0 Italia (CC BY-NC-ND 3.0 IT). Maggiori informazioni e il testo integrale della licenza sono disponibili 
al seguente link: https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/it/ 

Dott. Massimo Tamburini 
Dottore Commercialista 

ODCEC Bologna  
Commissione Revisione Legale dei Bilanci e Principi Contabili 
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